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P R E S E N T A Z I O N E  D E L  V O L U M E

Lionardo SaLviati

avvErtiMEnti dELLa LinGUa 
SoPra ’L dECaMEronE

a cur a di Ma rco Ga rGiulo e Fr a ncesca ci a ldini

martedì 23 giugno 2026 ore 17.00
Museo de’ Medici - Via degli Alfani 39 - Firenze

Saluti di Giuseppe Rogantini Picco presidente dell’Associazione Amici dell’Accademia della Crusca

D I A L O G H E R A N N O

Nicoletta Maraschio  presidente onoraria dell’Accademia della Crusca
Massimo Palermo  Università per Stranieri di Siena
Maurizio Sangalli  Università per Stranieri di Siena

Coordina Domenico De Martino

Saranno presenti i Curatori

Lionardo Salviati (Firenze 1539-1589) fu uno dei più notevoli esponenti della corte di Cosimo i e di Francesco i de’ 
Medici e della cultura letteraria f iorentina. i due volumi degli Avvertimenti della lingua sopra ’ l Decamerone (venezia 
1584 e Firenze 1586) hanno un g rande rilievo per la storia della g rammatica, della lessicog raf ia italiana e per 
quella dell’Accademia della Crusca (di cui Salviati fu ispiratore e guida). L’opera, non più pubblicata integralmente 
dall’ottocento, offrì infatti un contributo molto significativo alla costruzione del Vocabolario degli Accademici della 
Crusca (1612). 
nel primo volume Salviati espone i criteri f ilologici e linguistici adottati nella sua edizione del Decameron (1582), “ras-
settata”, cioè ripulita di quelle parti che la Chiesa riteneva eccessivamente licenziose. in particolare Salviati si sofferma 
sugli aspetti grafici e fonetici e rif lette sul rapporto tra il f iorentino “aureo” del ’300 e quello del ’500. il secondo volume 
rappresenta la parte più propriamente grammaticale dell’opera ed è dedicato alla trattazione, in particolare, di tre cate-
gorie molto discusse nel corso del secolo Xvi: il nome, la preposizione e l’articolo. 
La presente edizione (Firenze, accademia della Crusca, 2022), f ilologicamente fondata, è curata, per il primo volume, 
da Marco Garg iulo (Università di Bergen – norvegia) e, per il secondo, da Francesca Cialdini (Università di Modena e 
reggio Emilia) e presenta un ricco commento, teso a illustrare il pensiero di Salviati, la sua posizione nella “questione 
della lingua” e la modernità della sua rif lessione grammaticale.
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